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SPIGOLO DEI COMASCHI CON VARIANTE D’ATTACCO – CAVALCORTO

Data della relazione
10/06/2017

Accesso stradale
Da Morbegno (Valtellina, SO) prendere per Sondrio. Superato il ponte sull'Adda si incontra quello 
sul Masino. Superarlo e girare a sinistra, imboccando la strada per la Val Masino. Proseguire per 
circa  13Km fino  all'abitato  di  San  Martino.  Dalla  piazza  del  paese  (subito  dopo  il  ponte  sul 
torrente),  svoltare  a  destra  (indicazioni  parcheggio)  e  proseguire  diritti  fino  al  campo  sportivo 
(indicazioni) dove è possibile posteggiare gratuitamente.
L’accesso alla val di Mello è a pagamento per tutto l’anno nei giorni feriali (accesso vietato in quelli 
festivi):  se  si  vuole  quindi  accedere in  auto,  munirsi  del  biglietto  acquistabile  alla  macchinetta 
presso  il  parcheggio  all’ingresso  del  paese  (a  sinistra  del  ponte;  5,00€  tutta  la  giornata).  Dal 
parcheggio, raggiungere la vicina piazza del paese, svoltare a sinistra e, al secondo tornante, girare a 
destra e prendere la strada in salita, entrando in Val di Mello. Proseguire fino all'ampio posteggio 
sterrato dove si lascia l'auto. 
Attenzione:  verificare  presso  la  macchinetta  (eventuale  cartello  di  divieto)  se  l’accesso  sia 
effettivamente permesso. 
Durante la bella stagione, è presente un servizio con pulmino che porta al posteggio della val di 
Mello partendo dal parcheggio all'ingresso del paese.

Avvicinamento
Dal campo sportivo, tornare indietro fino al primo ponte sul torrente Mello; attraversare il torrente e 
prendere la strada a destra. Continuare sulla strada fin dove questa svolta a sinistra. Prendere il 
sentiero che prosegue diritto costeggiando il torrente. Poco oltre, prendere la taccia che sale ripida 
sulla  sinistra  (il  sentiero originale  prosegue diritto  ma è spesso allagato).  Raggiungere un altro 
sentiero  e  continuare  a  destra.  Al  bivio  seguente  prendere  a  sinistra  e  al  successivo  a  destra 
passando poi sotto una condotta per l’acqua. Raggiungere e seguire poco oltre in leggera salita la 
strada asfaltata che diventa poi ciottolata. Dopo un tratto in salita (piccola cappella), subito prima 
del ponte sul torrente che scende dalla val del Ferro (a sinistra), prendere la mulattiera che sale a 
sinistra (15min).

Dal parcheggio della val di Mello (arrivo del pulmino), tornare brevemente indietro. Superare il 
ponte sul torrente che scende dalla val del  Ferro e prendere la mulattiera che sale sulla destra. 
Seguire  la  mulattiera  in  salita  fino  al  termine.  Continuare  lungo  il  sentiero  che  prosegue 
inizialmente verso sinistra entrando nel bosco. Seguire sempre il sentiero per poi uscire dal bosco, 
superare il torrente prima per guado e poi su un ponte e raggiungere poco oltre un alpeggio, poco 
sotto un salto roccioso. Seguire il sentiero in salita a destra del salto roccioso (in presenza di neve, 
risalire a destra del salto roccioso). Passare sopra il salto roccioso e continuare lungo il sentiero in 
diagonale verso sinistra fino ad un alpeggio (1950-2000m ca). Abbandonare il sentiero principale 
che sale verso il bivacco e prendere una vaga traccia che taglia in orizzontale verso sinistra in 
direzione dell’evidente parete che si ha di fronte. A sinistra del Cavalcorto (la cima più alta che si ha 
di fronte) e in corrispondenza dell’ampia sella, la cresta presenta un caratteristico masso a forma di 
scarpone rovesciato sotto il quale scende un canale/rampa in diagonale verso destra. Puntare alla 
base del canale/rampa superando i pascoli e un torrentello fino ad arrivare ad una zona con grossi 
massi. Risalire per i massi fino alla base del canale/rampa. Risalire la struttura in diagonale verso 

www.fraclimb.com
L'autore non si ritiene responsabile di possibili errori e/o discrepanze con la realtà ne' di incidenti avvenuti in seguito all'utilizzo di 

questa relazione. Si ricorda che l'alpinismo è un attività potenzialmente pericolosa e che deve essere effettuata da persone competenti.

http://Www.fraclimb.com/


sinistra fino alla sella.  Seguire brevemente verso destra il  filo della cresta fino ad una paretina 
verticale subito prima del masso a forma di scarpone rovesciato. Risalire la paretina e spostarsi sul 
versante opposto. Continuare diritti passando dietro il masso e proseguire per poche decine di metri 
fino ad una paretina verticale alta 4/5m con fessura (cuneo di legno; subito oltre la paretina di fatto 
la cresta termina; 3:00h;3:15h da S. Martino).
Risalire  la  paretina fessurata  (III)  e  continuare  diritti  lungo la  successiva rampa erbosa fino  al 
termine in corrispondenza di una sosta (15m ca; ultima sosta di calata per la discesa). Rimontare il 
muretto  sulla  destra  (spalle  alla  rampa  erbosa;  diedrino)  e  proseguire  facilmente  in  leggera 
diagonale verso sinistra per la successiva placca seguendo l’andamento del vago ampio spigolo. 
Raggiungere un gradino rovescio. Rimontare la struttura sulla destra e proseguire facilmente per la 
successiva placca.  Raggiungere una sosta  con spit  e  chiodo sulla  sinistra  subito  sopra un salto 
verticale (sosta di  calata).  Salire brevemente diritti  in  direzione dell’evidente  grosso canale che 
divide  la  cima principale  del  Cavalcorto  (a  sinistra)  dalla  successiva  (a  destra).  Attraversare  il 
canale e prendere la rampa erbosa che sale in diagonale verso sinistra in direzione dell’evidente 
grosso camino al termine della rampa (sosta a chiodi alla base del camino).

Materiale
• 2 corde da 60m
• 10 rinvii
• Camalots da n°0.3 a 3
• C3 n°1 e 2
• martello e chiodi

Note tecniche
• difficoltà: VI+ e A1/R2/III
• lunghezza: 370m (10L)
• esposizione: S
• quota partenza: 2450m
• discesa: in doppia
• primi salitori: P. L. Bernasconi, M. Bignami, V. Meroni (1953)

Periodo consigliato
Giugno-ottobre (possibile presenza di neve nel canale/rampa sotto la sella e nel canale di discesa a 
inizio stagione).

Relazione
L’attacco è alla basa dell’evidente grosso camino a destra dello spigolo e al termine della rampa 
erbosa (sosta a chiodi alla base del camino)

L1 Spostarsi a sinistra oltre il grosso camino per roccia lavorata per circa 4/5m. Salire diritti
lungo un sistema di fessure verticali fino al tettino soprastante (sosta). Spostarsi a destra
scendendo brevemente. Tornare nel diedro-camino sopra la sosta. Risalire per la struttura
fino alla sosta sulla destra su piccolo ripiano (sosta intorno a un grosso masso; 30/35m;
VI+).
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L2 Risalire la fessura sul lato sinistro del camino (massi incastrati a metà). Al termine della
fessura verticale (tratto finale più ampio), raggiungere una spaccatura verso sinistra. Seguire
la struttura e abbandonare il camino. Continuare in traverso lungo la successiva spaccatura
fino a raggiungere lo spigolo e una sosta su grosso masso de La Rossa (sosta rinforzabile
con uno spit di via; 30/35m; VI e A1).

L3 Salire diritti lungo il camino. Al termine del tratto iniziale più ripido, spostarsi a destra su
roccia facile e proseguire fino alla base di un diedro fessura (alcuni massi; 25/30m; VI).

L4 Salire diritti lungo il diedro fessura verticale sopra la sosta fino ad un ripiano. Continuare
brevemente diritti  nel diedro ora più stretto (tratto iniziale verticale) fin dove è possibile
abbandonare il diedro che diventa poi verticale. Spostarsi a destra aggirando uno spigoletto.
Salire diritti  per facile fessura fino alla visibile sosta intorno ad un masso sul filo dello
spigolo (25/30m; VI).

L5 Traversare in diagonale verso destra per placchette lavorate in direzione dell’evidente diedro 
a destra del grosso pilastro che forma lo spigolo della parete.  Raggiungere una cengetta
erbosa circa 3/4 metri sopra la base del diedro (sosta su 1 chiodo rinforzabile con un altro a
U; 35/40m; IV).

L6 Salire diritti  nel diedro sopra la sosta (ignorare il diedro che sale a sinistra, inizialmente
erboso). Raggiungere una sosta a chiodi dopo pochi metri. Continuare nel diedro fino ad una 
placchetta appoggiata sulla destra (chiodo ad anello). Continuare nel diedro inizialmente più
verticale (roccia un po’ sporca) e proseguire sempre lungo la struttura poi più semplice fino
al termine (55/60m; V).

L7 Traversare a destra alla base del successivo camino. Salire brevemente diritti nel camino  
fino alla sosta poco sotto il successivo tetto (10/15m; III).

L8 Salire  lungo  il  camino alla  base  del  tetto.  Superare  la  struttura  con tecnica  da  camino.
Continuare diritti lungo il camino superando alcuni saltini con tratti erbosi fino alla sosta a
destra di una grossa nicchia che chiude il camino sopra una zona erbosa (40/45m; VI).

L9 Salire la placca lavorata sopra la sosta per circa 8/10m. Spostarsi a sinistra nel canalino ora
più  facile.  Risalire  la  struttura  che  diventa  più  larga  e  semplice.  Raggiungere  una zona
appoggiata con sfasciumi oltre la quale la struttura diventa più verticale (blocchi).  Salire
brevemente diritti e poi spostarsi a destra dove più facile ad una comoda e ampia cengia
(sosta su spuntone; 40/45m; V).

L10 Traversare  verso  destra  lungo  la  cengia.  Raggiungere  e  superare  l’intaglio.  Scendere
brevemente per facile placchetta fin poco sopra il ripiano sottostante (prima sosta di calata
sul  ripiano).  Traversare  verso  destra  fino  al  muretto  a  blocchi.  Risalire  la  struttura  e
raggiungere lo spigolo (sosta su masso; 35/40m; II).

Da S10, salire facilmente tra i blocchi del versante W fino alla vicina vetta.

Dalla cima tornare a S10 e ripercorrere parte di L10 fino al ripiano. Scendere con una calata nel 
vuoto nel canale (ca 35/40m) e raggiungere la successiva sosta sul lato destro (viso a monte), poco 
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prima del successivo salto. Superare il salto con una seconda doppia fino ad una stretta cengia sulla 
sinistra (viso a monte). La terza sosta è al termine della cengia (ben visibile; ca 35/40m). Scendere 
nel canale (doppia molto verticale) fino al fondo del canale. La quarta sosta è sulla destra (viso a 
monte) dove il canale si apre (ca 35/40m). Scendere con una quinta doppia nel canale che torna a 
stringersi fino alla sosta su un piccolo ripiano sulla sinistra (35/40m). Calarsi nel canale fino al 
termine delle doppie dove il canale torna ad aprirsi. Raggiungere a piedi la sosta sulla destra (viso a 
monte). Scendere con una settima doppia alla base del canale, dove parte la cengia obliqua erbosa 
che porta all’attacco.
Scendere brevemente per prato lungo il percorso di salita costeggiando una placchetta sulla destra. 
Raggiungere la sosta di calata al termine della placchetta sulla destra. Scendere con una doppia 
corta (ca 20/25m) dove inizia un canale che scende in diagonale verso destra (viso a monte). Calarsi 
con un’altra doppia lungo il canale fino al suo termine (piccolo prato; 30/35m).Raggiungere la sosta 
sulla destra (viso a monte;  sosta finale del primo tratto dello zoccolo).  Scendere con un’ultima 
calata (ca 15m) fino alla base dello zoccolo.

Note
Salita di stampo prettamente alpinistico da non sottovalutare prevalentemente per diedri e camini 
(fondamentale una certa dimestichezza nell’arrampicata in camino per superare L8) e in una vallata 
senza punti d’appoggio (sconsigliabile salire fino al bivacco Molteni e Valsecchi perchè 500m più 
in alto rispetto il punto dove si abbandona il sentiero della val del Ferro). Quasi tutte le soste della 
via (eccetto S7 e S8) sono da rinforzare mentre quelle finali sono da allestire.
La via originale raggiunge L6 salendo più a destra e con difficoltà sul V: una volta raggiunta la base 
del canale che divide la cima principale del Cavalcorto (a sinistra) da quella a nord (destra), salire 
brevemente il canale fino ad individuare sulla sinistra un diedro lungo il quale sale la via (NB: da 
sotto il diedro non è visibile!).
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